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In qualunque paese costituzionale la maggio-
ranza fa il Governo e quindi ha fiducia in esso, di 
conseguenza se il Governo dice allo maggioranza : 
bisogna fare questo, vi assicuriamo che è giusto, 
utile, necessario, essa facilmente approva; ma que-
sto non le toglie il diritto, se le cose van male, 
di dire agli uomini che la reggevano: ci avete 
fatto fare uno sproposito; ed il Governo non può 
rispondere: l'avete voluto voi. 

Sarebbe lo stesso di un amministratore privato 
i! quale proponesse un'affare al suo padrone, c poi 
non volesse avere la responsabilità morale delle 
conseguenze, unicamente perchè il padrone aveva 
acconsentito. 

Follìe! Ne abbiamo fatte tante! Si vedevano, 
credo le vedesse lo stesso Governo, ma si taceva, 
perchè si voleva farle. 

Nelle ferrovie; sbagliati tutti i conti! Quello 
che doveva costar 2, ha costato 10. 

Ma era poi tanto difficile fare un calcolo som-
mario e dire: Noi, in Italia, dal 59 in poi ab-
biamo fatto tante migliaia di chilometri di fer-
rovie, che son costati tanto ; oggi dobbiamo farne 
tante altre migliaia, costeranno presso a poco 
tanto. Se aveste fatto questo conto da bambini 
(e mi rivolgo' all'onorevole Magliani perchè lui 
avrà preso parte di certo a questi calcoli) credo 
che avreste sbagliato di poco. 

Ma ad ogni modo ci siamo; il fuoco è in casa. 
Uno si sveglia di notte e trova che in camera 
si è appiccato F incendio. Ha sottomano una botte 
di vino di Bordeaux; sarebbe preferibile berlo, 
sarebbe meglio adoperar acqua per estinguer il 
fuoco, ma l'acqua nel momento manca... bisogna 
valersi del vino prezioso. 

E per queste considerazioni che io voto questa 
legge. 

L a voto come baverci un'amara medicina, per 
la fiducia nel medico. 

E in questo caso considero che il medico sia 
l'onorevole Crispi. Non vorrei davvero che l'ono-
revole Magliani se ne avesse a male, ma il mio 
concetto non posso esprimerlo in altro modo. 

L'onorevole Magliani sa che ho una grandis-
sima stima del suo ingegno, e che so che poche 
persone hanno maggiore competenza tecnica per 
sedere a quel posto; mi ci sono circostanze che 
si impongono anche agli uomini superiori, e credo 
che condizioni eccezionali consentano apprezza-
menti che in altri momenti sarebbero scorretti, 

In altri momenti, trattandosi di cose di finanza, 
il dire che trangugio la legge come una medi-
cina, per la fiducia che ho nell'onorevole Crispi, 
potrebbe quasi suonar offensivo per l'onorevole 

Magliani. Ma oggi debbo esprimere apertamente 
colle parole che mi vengono meglio, il mio con-
cetto.* Ora, per me, oggi l'onorevole Crispi è il 
medico, e l'onorevole Magliani è il farmacista. 

Io voterò questa legge, perchè sono persuaso 
che l'onorevole Crispi dentro del suo animo è ad-
dolorato quanto me, e più di me, di doverla pre • 
sentare. Io la voterò perchè ho la sicurezza che 
l'onorevole Crispi alla prima occasione, quando 
saremo in condizioni normali, quando le nostre 
finanze saranno un pochino meglio assestate, ri-
tornerà volentieri su questi passi, che debbono 
riuscire penosi a lui non meno che a noi, e credo 
che egli allora farà una finanza un po' più liberale, 
un po' più democratica. 

Se avessi potuto parlare ieri nella discussione 
generale, avrei presentato un ordine del giorno 
il cui tenore lo voglio dire adesso, perchè esprime 
bene il mio concetto. Sarebbe stato questo : 

u La Camera, desiderosa che in un avvenire 
non lontano, possano introdursi notevoli econo-
mie nei bilanci, e possa adottarsi una politica di 
carattere più democratico, fidente nelle intenzioni 
del Governo, passa alla discussione degli articoli. „ 

Io voterò la legge perchè ho fiducia nell'ono-
revole Crispi, e quindi son disposto a transigere 
molto affinchè egli stia al Governo. Io ho fede 
in lui perchè lo so democratico nel cuore, per-
chè ha idee nette, volontà ferma, mano forte. 
Mi pare l'uomo del momento. . 

Commetterà errori a sbalzo, ma è indubitato, 
signori, che chi fa, falla; ma onorevoli colleghi, 
se anche l'onorevole Crispi avesse sbagliato cento 
volte, il giorno che l'ho visto, presidente del Con-
siglio ! entrare nella sala ove si commemorava Gior-
dano Bruno, se non fosse stato per rispetto a lui, 
all'assemblea.., gli sarei saltato al collo per ba-
ciarlo. 

Por molti anni ha retto la cosa pubblica un 
uomo, il quale era maestro a tutt i nello scanda-
gliare la corrente e nel seguirla, ed io non lo se-
guii ; oggi abbiamo affidato le redini dello Stato 
ad un uomo, il quale dimostra avere la volontà 
e la forza per guidare, ed anche per opporsi alla 
corrente, ed io lo seguirò. ( Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Guicciardini. 

Guicciardini. Ho domandato di parlare per fare 
una semplice dichiarazione, che farò precedere 
da brevissime parole. 

Ho ascoltato con attenzione il discorso dell'ono-
revole Chimirri, ma debbo francamente dichia-
rare che ho ammirato più il suo ingegno e la sua 


